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Impresa Ancona, figuraccia Parma
D’Aversa accusa: «Noi inguardabili»
1L’ultima della 
classifica parte 
in mattinata e va 
a vincere grazie a 
Frediani e Del Sante

PARMA-ANCONA  0-2
MARCATORI Frediani al 16’, Del Sante 
al 48’ s.t.
PARMA (3-4-3) Frattali 5; Iacoponi 5, 
Di Cesare 4, Lucarelli 4,5; Mazzocchi 
4,5 (dal 15’ s.t. Scavone 5), Corapi 5, 
Scozzarella 5 (dal 35’ s.t. Simonetti 
s.v.), Ricci 4 (dal 1’ s.t. Nocciolini 4); 
Scaglia 4, Calaiò 4,5, Baraye 4,5. (Zom-
mers, Fall, Messina, Saporetti, Coly, 
Munari, Edera, Sinigaglia). 
All. D’Aversa 4.
ANCONA (4-5-1) Anacoura 6,5; Daffa-
ra 6, Ricci 6 (dal 29’ s.t. Kostadinovic 

6), Cacioli 6,5, Barillà 6,5; Zampa 6, 
Bambozzi 6,5, Gelonese 6,5, Voltan 6 
(dall’11’ s.t. Agyei 7), Frediani 7,5; 
Paolucci 6 (dal 26’ s.t. Del Sante 7). 
(Scuffia, Di Dio, Mancini, Bariti, Djuric, 
Momentè, Forgacs, Bartoli). 
All. De Patre 7.
ARBITRO Bertani di Pisa 6,5.
NOTE paganti 721, abbonati 9.123, 
incasso di 52.555 euro. Ammoniti Ricci, 
Scozzarella e Gelonese. Angoli 7-1. 

Sandro Piovani
PARMA

«Q uesta è una bella
storia. Da ricorda­
re. Siamo partiti al­
le 9 stamattina, di­

retti qui al Tardini su un pulmi­
no da 30 posti. Il rammarico è
che abbiamo giocato così altre
volte, senza fare punti». Spiega
così, Tiziano De Patre, l’impre­

sa del suo Ancona, che nel
2017 sino a ieri aveva portato a
casa solo un punto. Col Parma
ne ha fatti tre, tutti meritati. 
Contro i secondi in classifica,
almeno sulla carta: il Parma in­
fatti ha giocato la più brutta
partita della stagione, senza 
verve e convinzione, senza cat­
tiveria e determinazione. «Una
partita inguardabile» ha am­
messo Roberto D’Aversa. 

LA PARTITA Il tecnico di casa
ha portato modifiche alla sua
squadra: un mini turnover
(fuori un Munari in non perfet­
te condizioni fisiche e uno
stanco Nocciolini oltre a Sca­
vone) e passaggio al 3­4­3 con
Scaglia in avanti al fianco di
Calaiò e Baraye. L’Ancona di
fatto ha proposto un 4­5­1 vo­

Roberto D’Aversa, 41 anni, 
da dicembre al Parma LAPRESSE

tato alle coperture e alle ripar­
tenze. Il primo tempo è scivola­
to via senza particolari emo­
zioni e la ripresa è stata tutta
degli ospiti. Nonostante il Par­
ma fosse tornato al 4­3­3, no­
nostante l’ingresso di Noccioli­
ni e Scavone. Ma l’Ancona ha
colpito con il suo uomo miglio­
re: gran tiro da fuori di Fredia­
ni che ha beffato Frattali. E
Frediani, poco dopo, avrebbe
potuto chiudere la gara ma
Frattali l’ha bloccato a pochi
metri dal gol. Gara chiusa inve­
ce da Del Sante con un gol im­
possibile, quasi dal fondo: sta­
volta il portiere non è stato im­
peccabile e il pallone è finito in
rete. Alla fine l’Ancona, in gravi
crisi economica (ma in setti­
mana sono state pagate due
mensilità), è tornato in corsa
per la salvezza e il Parma sarà
costretto a difendere sino alla
fine il secondo posto. I playoff
andranno affrontati con altro
piglio, per non «fare figure di
m... come questa», come ha di­
chiarato capitan Lucarelli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORE Diop al 24’ s.t.
MODENA (3-5-1-1) Manfredini 6; 
Ambrosini 5,5, Milesi 6, Popescu 6; 
Calapai 6,5, Schiavi 5,5 (dal 1’ s.t. Diakite 
6,5), Remedi 7, Giorico 6,5, Basso 6; Nolè 
6 (dal 37’ s.t. Olivera s.v.), Diop 6,5 (dal 
45’ s.t. Loi s.v.). (Costantino, Guardiglio, 
Marino, Accardi, Ravasi, Chiossi). 
All. Capuano 6,5.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6,5; 
Oneto 5,5, Adorni 6, Capitanio 5,5; 
Posocco 5,5 (dal 37’ s.t. Alonzi s.v.), Gatto 
6, Dalla Bona 6, Ungaro 5,5 (dal 19’ s.t. 
Valentini 6), Florio 5,5 (dal 26’ s.t. Gulli 6); 
Cori 5,5, Merini 5,5. (Gallinetta, Rossini, 
Sirignano, Paramatti, Carlini, Danza, 
Rondinelli). All. Marcolini 5,5.
ARBITRO Chindemi di Viterbo 5,5.
NOTE paganti 834, abbonati 1.406, 
incasso di 15.173 euro. Ammoniti Schiavi, 
Oneto e Basso. Angoli 5-1.

 MODENA Se non è la vittoria che vale 
quasi la salvezza, poco ci manca. Con un 
secondo tempo di sostanza e coraggioso 
(due punte più Nolè) il Modena centra 
con merito il quarto risultato utile di fila 
(8 punti) e vede più vicino il traguardo. 
Troppo timido il Santarcarngelo 
(all’andata vincendo provocò l’esonero di 
Pavan e l’arrivo di Capuano), mai 
pericoloso in 90’. Decisivo il quinto gol 
stagionale di Diop, pescato in area da 
Giorico, il cui tiro trova la deviazione 
decisiva di Adorni. Lo stesso Diop 
mancherà il raddoppio al 31’. Nel finale il 
Modena tiene il vantaggio senza affanno.

Paolo Reggianini

Diop non perdona
Il Modena respira 
Santarcangelo k.o.

MODENA 1
SANTARCANGELO 0

MARCATORI Vinetot (M) al 2’ p.t.; Ferri 
Marini (G) al 4’, Valagussa (G) al 16’, 
Zanchi (G) al 30’, Guazzo (M) su rigore al 
47’ s.t.
GUBBIO (5-3-2) Volpe 7; Kalombo 6 (dal 
1’ s.t. Giacomarro 6), Marini 6, Rinaldi 6, 
Piccinni 6, Zanchi 6,5 (dal 41’ s.t. Petti 
s.v.); Valagussa 6,5, Croce 6, Casiraghi 7 
(dal 34’ s.t. Bergamini 6); Ferretti 7, 
Ferri Marini 6,5. (Zandrini, Stefanelli, 
Marghi, Burzigotti, Conti, Romano, 
Costantino, Candellone, Lunetta). All. 
Magi 6,5.
MANTOVA (3-4-2-1) Tonti 5,5; Diaby 5,5, 
Siniscalchi 5,5, Vinetot 6; Regoli 5,5, 
Salifu 6, Raggio Garibaldi 6,5 (dal 19’ s.t. 
Cittadino 5,5), Donnarumma 6; Sodinha 
6 (dal 27’ s.t. Smith 5,5), Di Santantonio 
6,5; Caridi 6 (dal 7’ s.t. Guazzo 6). 
(Bonato, Maniero, Gargiulo, Bandini, 
Ciccone, Tripoli). All. Graziani 5,5.
ARBITRO Marchetti di Ostia 6.
NOTE paganti 339, abbonati 675, incasso 
di 2.438 euro. Ammoniti Valagussa, 
Caridi e Vinetot. Angoli 9-5.

 GUBBIO (Pg) Un tempo ciascuno, ma 
vince il Gubbio che nella ripresa ha una 
marcia in più: prima pareggia con Ferri 
Marini la rete subita al 2’ (testa di 
Vinetot), poi prende il largo con 
Valagussa e Zanchi. Sui titoli di coda 
l’inutile 3-2 di Guazzo su rigore. Alla fine 
Graziani chiede scusa ai tifosi: «E’ mia la 
responsabilità di una prestazione da 
dimenticare. La gestione dei cartellini 
non mi ha convinto ma niente alibi».

Euro Grilli

Gubbio, una ripresa
da fare impazzire
Il Mantova crolla

GUBBIO 3
MANTOVA 2

MARCATORI Tassi al 13’, Guerra al 25’ 
p.t.; Bracaletti al 5’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-2-1) Caglioni 6,5; 
Codromaz 6,5 (dal 36’ s.t. Turano s.v.), 
Aquilanti 6, Ranellucci 6, Parodi 6; Tassi 
7,5, Gamarra 7, Ruffini 6 (dal 17’ s.t. 
Gambaretti 6); Bracaletti 7, Guerra 7; 
Ferretti 6. (Vaccarecci, Luche, Murati, 
Crema, Liotti). All. Serena 6,5.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 5,5; Laurenti 5,
Pasini 5,5, Bizzotto 5,5, Crialese 6; Gerli 
5,5 (dal 22’ s.t. Bianchi s.v.), Zibert 5 (dal 
33’ p.t. Bortot 6); Candido 6,5, Fabbro 
5,5, Minesso 5,5 (dal 1’ s.t. Gashi 5,5); 
Grandolfo 5. (Piras, Bastianoni, 
Maistrello, Bernardi, Tronco, Soprano, 
Mazzon). All. Bertotto 5.
ARBITRO Meleleo di Casarano 6,5.
NOTE spettatori 700 circa; paganti 654, 
abbonati e incasso n.c. Nessun 
ammonito. Angoli 0-3.

 SALÒ (Bs) Serata di grazia per la 
Feralpi Salò, che brilla in partenza e in 
appena 25’ abbaglia il Bassano, che 
arriva a 8 sconfitte in 10 partite. A 
illuminare la serata è la stellina Lorenzo 
Tassi (classe 95), nel 2011 passato dal 
Brescia all’Inter con l’etichetta di «nuovo 
Baggio»: al 13’ sblocca il risultato con un 
diagonale dal limite e al 25’ serve un 
cross con il contagiri il colpo di testa di 
Guerra. A inizio ripresa Bracaletti chiude 
la partita con uno splendido gol su 
punizione (palla all’incrocio). Il Bassano 
esce dall’ombra con alcune conclusioni 
di Candido e un palo colpito da Fabbro.

g.t.

Tassi è un gioiello
Feralpi no limits
Bassano travolto

FERALPI SALÒ 3
BASSANO 0

MARCATORI Quadri (M) su rigore al 12’, 
Adobati (F) al 33’ p.t.; Quadri (M) su 
rigore al 33’, Turchetta (M) al 46’, Tonelli 
(F) al 49’ s.t. 
FORLÌ (3-5-2) Turrin 6; Conson 6, Vesi 
5,5 (dal 35’ s.t. Parigi s.v.), Carini 5,5; 
Tonelli 6,5, Alimi 5,5, Capellupo 6, 
Spinosa 5 (dal 39’ s.t. Di Rocco s.v.), 
Adobati 6; Ponsat 5 (dal 21’ s.t. Succi 
5,5,), Bardelloni 5. (Semprini, 
Baschirotto, Croci, Franchetti, Ferretti, 
Piccoli, Martina Rini). All. Gadda 5,5.
MACERATESE (4-3-2-1) Forte 6,5; 
Ventola 6,5, Bondioli 6, Gattari 6, Sabato 
5,5; Malaccari 6, Quadri 7 (dal 39’ s.t. 
Moroni s.v.), De Grazia 6; Petrilli 6 (dal 
34’ s.t. Franchini s.v.), Turchetta 6; 
Colombi 6 (dal 15’ s.t. Allegretti 
6).(Moscatelli, Gremizzi, Broli, Mestre, 
Bangoura, Mansouri). All. Giunti 6,5.
ARBITRO Boggi di Salerno 5. 
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Vesi, Gattari, Alimi, Capellupo, 
Bardelloni e Allegretti. Angoli 6-2. 

 FORLÌ La Maceratese dimentica i guai 
societari e vince a Forlì inguaiando i 
romagnoli, alla 7ª gara di fila senza 
vittorie. Protagonista Quadri, infallibile 
dal dischetto due volte: sono 8 centri su 
rigore in questa stagione. I padroni di 
casa avevano recuperato sull’1-1 grazie 
ad Adobati, liberato da una grande 
azione di Tonelli. Sull’1-2 isi è sbilanciato il 
Forlì che ha subìto il gol dell’ex Turchetta, 
poi l’inutile stoccata dal limite di Tonelli.

Gavino Cau

Quadri, che rigori!
Gioia Maceratese 
E’ delusione Forlì

FORLÌ 2
MACERATESE 3

MARCATORE Gliozzi al 3’ s.t.
LUMEZZANE (4-4-2) Pasotti 6; Magnani 
6, Tagliani 6, Sorbo 6, Bonomo 6,5; Bacio 
Terracino 6 (dal 28’ s.t. Oggiano 6), 
Gentile 6 (dal 13’ s.t. Russini 6,5), 
Arrigoni 6,5, Varas 6,5; Speziale 5,5, 
Leonetti 5,5 (dal 32’ s.t. Lella s.v.). 
(Carboni, Bagatini Marotti, Musto, Marra,
Allegra, Quinto, Padulano, Zappacosta, 
Sola). All. Bertoni 5,5.
SÜDTIROL (3-5-2) Marcone 6,5; 
Riccardi 6, Di Nunzio 6, Bassoli 6; Tait 
6,5, Furlan 6,5 (dal 35’ s.t. Broh s.v.), 
Bertoni 6 (dal 20’ s.t. Obodo 6), Cia 6, 
Fink 6; Gliozzi 7 (dal 42’ s.t. Spagnoli s.v.), 
Tulli 6. (Fortunato, Baldan, Sarzi Puttini, 
Lomolino, Torregrossa, Lupoli, Brugger, 
Packer, Rantier). All. Pillin 6,5 (Colombo 
squalificato).
ARBITRO De Santis di Lecce 6,5.
NOTE spettatori 200 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Tagliani, Furlan, Bertoni e 
Riccardi. Angoli 10-6.

 LUMEZZANE (Bs) Tre punti d’oro e 
scacciacrisi per il Südtirol nella corsa 
salvezza. Li confeziona Gliozzi con un 
colpo di testa a centro area su cross di 
Furlan al 3’ della ripresa. Per il 
Lumezzane, in ripresa, una doccia fredda
che può significare i playout, anche se i 
rossoblù ci hanno creduto sino all’ultimo 
costringendo gli altoatesini sulla 
difensiva negli ultimi 20’: Marcone si è 
superato su tiro di Oggiano e la traversa 
ha respinto un pallonetto di Russini. 

Sergio Cassamali

Gliozzi usa la testa
e affonda il Lume
Sorride il Südtirol

LUMEZZANE 0
SÜDTIROL 1

MARCATORI Capezzani (F) al 1’, 
Berrettoni (P) al 36’ p.t.; Parodi (P) al 22’, 
Germinale (F) al 29’, Berrettoni (P) al 33’ 
s.t.
FANO (4-3-1-2) Menegatti 5,5; Lanini 6, 
Torta 6, Zullo s.v. (dal 6’ p.t. Zigrossi 6), 
Taino 6; Capezzani 6,5 (dal 30’ s.t. 
Melandri 6), Bellemo 6, Gabbianelli 6; 
Filippini 5,5 (dal 26’ s.t. Cazzola s.v.); 
Fioretti 5,5, Germinale 6. (Andrenacci, 
Ashong, Favo, Borrelli, Masini, Sassaroli, 
Camilloni). All. Cuttone 6.
PORDENONE (4-3-1-2) D’Arsiè 5,5; 
Semenzato 6, Parodi 6,5, Marchi 5,5, De 
Agostini 6; Misuraca 6, Suciu 5,5 (dal 6’ 
s.t. Martignago 6), Buratto 6; Bulevardi 
5,5 (dal 1’ s.t. Cattaneo 6); Arma 6,5, 
Berrettoni 7 (dal 35’ s.t. Padovan s.v.). 
(Tomei, Burrai, Zappa, Gerbaudo, 
Pietribiasi, Bulevardi). All. Marchetto 6,5 
(Tedino squalificato).
ARBITRO Di Gioia di Nola 5,5.
NOTE spettatori 1.500 circa; abbonati 
981, paganti e incasso n.c. Ammoniti 
Bulevardi, Fioretti, Taino, Germinale, 
Arma, Zigrossi e Bellemo. Angoli 6-5.

 FANO (Pu) La capacità del suo attacco 
di speculare sulle nefandezze di un Fano 
generoso premia il Pordenone. Dopo 40” 
l’esordiente Capezzani manda avanti i 
suoi, raggiunti poi da Berrettoni che si 
invola su un brutto retropassaggio di 
Germinale. Nella ripresa 2-1 ospite con 
Parodi, quindi Germinale si riscatta su 
punizione. Poi traversa di Melandri ma 
sul ribaltamento Berrettoni fa doppietta.

Andrea Amaduzzi

Berrettoni show
Il Pordenone vola
Fano sfortunato

FANO 2
PORDENONE 3

MARCATORE Guidone al 38’ s.t.
TERAMO (4-2-3-1) Narciso 5; Scipioni 6, 
Caidi 6, Speranza 6,5, Sales 5,5; Amadio 
6, Ilari 5,5; Spighi 6 (dal 24’ s.t. Masocco 
5,5), Baccolo 5 (dal 1’ s.t. Fratangelo 6,5), 
Di Paolantonio 5,5; Barbuti 6 (dal 28’ s.t. 
Sansovini 6). (Calore, Imparato, Altobelli,
Camilleri, Karkalis, Carraro, Mantini, 
Tempesti). All. Ugolotti 5,5.
REGGIANA (4-4-2) Narduzzo 6,5; 
Spanò 6, Rozzio 6, Sabotic 6 (dal 28’p.t. 
Trevisan 6), Panizzi 5,5; Ghiringhelli 6, 
Bovo 6, Genevier 7, Pedrelli 5,5 (dal 16’ 
s.t. Sbaffo 6); Cesarini 6, Marchi 5,5 (dal 
34’ s.t. Guidone 6,5). (Perilli, Contessa, 
Mecca, Lombardo, Calvano, Rocco).
All. Menichini 6,5.
ARBITRO Mantelli di Brescia 6.
NOTE paganti 1.843, abbonati 514, 
incasso non comunicato. Ammoniti Ilari 
e Panizzi. Angoli 5-4. 

 TERAMO La Reggiana torna alla 
vittoria dopo sei partite, blinda il quinto 
posto e frena le rimonta-salvezza del 
Teramo. Il cambio di modulo scelto da 
Menichini, passato dal 4-3-1-2 al 4-4-2, 
ha funzionato. Gara in equilibrio e priva 
di grosse emozioni: l’unica parata 
difficile è di Narduzzo su Fratangelo. A 
risolverla ci ha pensato Marco Guidone 
(vicino al Teramo la scorsa estate), in 
campo da 4 minuti al posto di Marchi, 
abile a sfruttare un’uscita maldestra di 
Narciso e a insaccare a porta vuota. Nel 
finale c’è stato anche un palo di 
Ghiringhelli in contropiede. 

Gaetano Lombardino

Ci pensa Guidone
La Reggiana svolta
E’ stop al Teramo

TERAMO 0
REGGIANA 1

 Il girone A adesso si è 
clamorosamente riaperto, 
con la Cremonese arrivata a 
un punto dall’Alessandria. 
Giovedì si torna in campo e le 
due big sono in trasferta: la 
capolista va a Viterbo, 
mentre gli inseguitori sono di 
scena sul campo del Prato 
che sabato ha fatto 2-2 sul 
campo dei grigi. Questa la 
classifica dopo 34 giornate: 
Alessandria p. 70; 
Cremonese 69; Arezzo e 
Livorno 61; Giana 60; 
Piacenza 55; Viterbese 51; 
Renate 50; Como 49; 
Lucchese (-2) e Pro Piacenza 
45; Pistoiese (-1), Siena e 
Pontedera 39; Carrarese 34; 
Tuttocuoio e Prato 33; Olbia 
32; Lupa Roma 31; Racing 
Club 28. Giovedì, ore 14.30: 
Olbia-Carrarese (1-4), Racing 
Club-Piacenza (4-1), Renate-
Pistoiese (0-0) e Viterbese-
Alessandria (0-4); ore 16.30 
Lupa Roma-Arezzo (1-3); ore 
18.30 Pontedera-Giana (1-0); 
ore 20.30 Livorno-Tuttocuoio 
(1-0), Lucchese-Siena (2-1), 
Prato-Cremonese (1-5) e Pro 
Piacenza-Como (2-3).

GIRONE A

Tra Alessandria
e Cremonese
è super volata

20 RETI Mancuso (6, Sambenedettese).
16 RETI Arma (7, Pordenone).
15 RETI Calaio’ (3, Parma).
12 RETI Altinier (Padova); Gliozzi (1, 
Sudtirol).
11 RETI Ferretti (Gubbio); Nocciolini 
(Parma); Berrettoni (Pordenone).
10 RETI Minesso (6, Bassano); Guerra 
(2, Feralpi Salo’); Quadri (8, Maceratese); 
Geijo (2, Venezia).
9 RETI Marchi (1, Mantova); Sansovini (3, 
Teramo).
8 RETI Frediani (Ancona); Grandolfo 
(Bassano); Bardelloni (4, Forli’); Baraye 
(Parma); Cattaneo (Pordenone); Cori (2, 
Santarcangelo); Moreo (Venezia).
7 RETI Gerardi (Feralpi Salo’); Bacio 
Terracino (Lumezzane); Russo (6, 
Padova); Cesarini (3, Reggiana); 
Cesaretti (Santarcangelo); Marsura 
(Venezia).
6 RETI Ponsat (Forli’); Candellone 
(Gubbio); Nole’ (Modena; 4 nella 
Reggiana); Guidone e Manconi (1, 
Reggiana; ora è nel Trapani); Barbuti 
(Teramo; 4 con 1 rigore nel Lumezzane).
5 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Germinale (3, 
Fano); Bracaletti (1, Feralpi Salo’); 
Casiraghi (3), Ferri Marini (1) e 
Valagussa (Gubbio); Colombi (1, 
Maceratese); Caridi e Guazzo (1, 
Mantova; 1 nel Parma); Diop (Modena); 
Neto Pereira (Padova); Evacuo (2, 
Parma; ora è nell’Alessandria); Bulevardi 
(Pordenone; 4 nel Teramo); Sorrentino 
(Sambenedettese); Tulli (Sudtirol); 
Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-SAMB oggi, ore 20.30
FANO-PORDENONE 2-3
FERALPI SALO'-BASSANO 3-0
FORLI'-MACERATESE 2-3
GUBBIO-MANTOVA 3-2
LUMEZZANE-SUDTIROL 0-1
MODENA-SANTARCANGELO 1-0
PADOVA-VENEZIA oggi, ore 20.45
PARMA-ANCONA 0-2
TERAMO-REGGIANA 0-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 74 33 22 8 3 53 25
PARMA 66 34 19 9 6 54 34
PADOVA 62 33 18 8 7 46 26
PORDENONE 62 34 18 8 8 64 37
REGGIANA 57 34 16 9 9 38 29
GUBBIO 53 34 16 5 13 40 43
SAMBENEDETTESE 49 33 13 10 10 46 40
FERALPI SALO' 48 34 14 6 14 40 38
ALBINOLEFFE 45 33 11 12 10 32 30
SANTARCANGELO (-2) 44 34 11 13 10 34 31
MACERATESE (-2) 44 34 11 13 10 33 34
BASSANO 42 34 10 12 12 41 50
SUDTIROL 38 34 9 11 14 29 37
MODENA 37 34 9 10 15 25 31
TERAMO 34 34 8 10 16 38 43
MANTOVA 34 34 8 10 16 31 45
FORLI' 33 34 7 12 15 31 52
LUMEZZANE 32 34 7 11 16 23 38
FANO 31 34 7 10 17 23 39
ANCONA 27 34 6 9 19 23 42

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 15 APRILE
MODENA-SAMBENEDETTESE (ore 14.30) (1-1)
ANCONA-FERALPI SALO’ (ore 16.30) (0-0)
LUMEZZANE-ALBINOLEFFE (ore 16.30) (0-2)
SANTARCANGELO-MANTOVA (ore 16.30) (1-3)
SUDTIROL-MACERATESE (ore 16.30) (2-1)
TERAMO-FORLI’ (ore 16.30) (2-0)
VENEZIA-FANO  (ore 16.30) (1-0)
BASSANO-PARMA (ore 18.30) (1-1)
PORDENONE-PADOVA  (ore 18.30) (4-3)
LUNEDÌ 17 APRILE
REGGIANA-GUBBIO  (ore 20.45) (3-2)

PROSSIMO TURNO

I POSTICIPI

 Sono due le partite che oggi 
completano la giornata nel girone B. 
Quella più attesa è il derby Padova-
Venezia, preceduta da una vigilia 
elettrizzante anche per la sconfitta 
interna del Parma: entrambe le 
squadre stasera se ne possono 
approfittare. Cori, striscioni e 
fumogeni: circa 200 tifosi hanno 
accolto così il Padova durante l’ultimo 
allenamento. Oggi allo stadio sono 
attese 7.000 persone (la prevendita è 
a quota 2.889, ai quali vanno sommati 
gli oltre 3.000 abbonati), con Oscar 
Brevi che riconosce i mertiti del 
Venezia e riparte dagli applausi presi 
mercoledì con il Parma, nonostante la 
sconfitta: «Vogliamo vincere le ultime 
gare per ottenere il miglior 
posizionamento nei playoff» ha detto. 
Per lui ci sono scelte obbligate in 

E’ la grande notte del derby
Padova-Venezia: che lusso
C’è anche AlbinoLeffe-Samb

avanti (Altinier-De Cenco), in difesa 
Russo, Sbraga e Cappelletti si giocano 
i due posti vicino ad Emerson, mentre 
è ballottaggio in mediana tra De Risio 
e Mazzocco. Il Venezia invece prova a 
dare la spallata decisiva al 
campionato e Inzaghi ritrova il 
tridente titolare con Moreo e Marsura 
ai fianchi di Geijo, al rientro dopo la 
squalifica. In mezzo rientra anche l’ex 
Bentivoglio, che ha smaltito un 
risentimento muscolare; ballottaggio 
Falzerano-Acquadro con il primo 
favorito: l’unico assente è Fabiano. 
Saranno circa 900 i tifosi del Venezia 
che seguiranno la squadra con un 
treno speciale, un pullman e diverse 
auto per cercare la settima vittoria 
esterna di fila: ma all’Euganeo il 
Venezia non ha mai vinto, nemmeno in
Coppa Italia.

Così in campo questa sera (inizio 
ore 20.45, diretta su Rai Sport):
PADOVA (3-5-2) 1 Bindi; 
23 Cappelletti, 25 Emerson, 19 Russo; 
16 Madonna, 18 Mazzocco, 
6 Mandorlini, 5 Dettori, 3 Favalli; 
9 Altinier, 33 De Cenco. (22 Favaro, 13 
Sbraga, 2 Tentardini, 15 Monteleone, 
20 Boniotti, 4 Berardocco, 8 De Risio, 
17Gaiola, 11 Bobb, 26 Cisco). All. Brevi.
VENEZIA (4-3-3) 1 Facchin; 
27 Zampano, 6 Domizzi, 13 Modolo, 
26 Garofalo; 23 Falzerano, 
7 Bentivoglio, 8 Soligo; 18 Moreo, 
19 Geijo, 17 Marsura. (12 Sambo, 22 
Vicario, 3 Galli, 5 Malomo, 14 Pellicanò, 
25 Cernuto, 15 Stulac, 21 Acquadro, 
24 Fabris, 9 Ferrari, 11 Tortori, 
20 Caccavallo). All. Inzaghi.
ARBITRO Giua di Olbia (Lacalamita-
Viola).

 L’altro posticipo di questa sera 
invece è AlbinoLeffe-Sambenedettese: 
così in campo (inizio ore 20.30).
ALBINOLEFFE (3-5-2) 32 Nordi; 
5 Zaffagnini, 4 Gavazzi, 3 Scrosta; 
7 Gonzi, 17 Giorgione, 15 Nichetti, 27 Di 
Ceglie, 10 Cortellini; 9 Mastroianni, 
29 Minelli. (1 Cortinovis, 2 Mondonico, 
8 Loviso, 14 Dondoni, 16 Anastasio, 
18 Montella, 19 Ravasio, 23 Guerriera, 
24 Mandelli). All. Alvini.
SAMB (4-3-3) 33 Aridità; 14 Rapi- 
sarda, 20 Mattia, 2 Di Pasquale, 
11 Pezzotti; 8 Sabatino, 29 Damonte, 
6 Lulli; 17 Di Massimo, 9 Sorrentino, 
21 Vallocchia. (22 Pegorin, 3 Radi, 4 Di 
Filippo, 5 Grillo, 10 Bernardo, 13 N’Tow, 
15 Kolawole, 18 Candellori, 24 Ovalle, 
16 Latorre). All. Sanderra.
ARBITRO Guida di Salerno (Sartori-
Moro).

Lega ProRGirone B: 34a giornata

Ramos Emerson, 36 anni LAPRESSE Maurizio Domizzi, 36 LAPRESSE


